
AMORE E 
“ALLENAMENTO”





SITUAZIONE SOCIALE
➤ I matrimoni sono in calo in 

numero assoluto e percentuale 

➤ I matrimoni di convenienza 
non esistono praticamente più 

➤ La convivenza è socialmente 
legittima 

➤ Insomma, ci si sposa per 
amore…
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MATRIMONI, SEPARAZIONE, DIVORZI (DATI ISTAT)
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1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

  290,0 
  278,6   277,7   280,0   280,3   284,4 

  264,0   270,0   264,1 
  249,0   247,7   246,0   250,4   246,6 

  230,6 
  217,7 

  204,8 

  52,3   57,5   60,3   62,7   64,9   72,0   75,9   79,6   81,7   83,2   82,3   80,4   81,4   84,2   85,9   88,1   88,8 

  27,0   32,7   33,3   33,5   34,3   37,6   40,1   41,8   43,9   45,1   47,0   49,5   50,7   54,4   54,5   54,2   53,8 

Divorzi Separazioni Matrimoni



UNO SU DUE!!!
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IL PRIMATO LIGURE



PROSPETTO 2 - SEPARAZIONI PER CLASSI DI ETÀ DEI CONIUGI ALL’ATTO DELLA SEPARAZIONE
Anni 2000, 2005 e 2011 (valori assoluti e composizioni percentuali)

Classi di età

Mariti Mogli

2000 2005 2011 2000 2005 2011

Valori assoluti

14-24 565 424 245 2.275 1.635 1.040

25-29 4.723 3.418 2.319 9.839 7.832 5.437

30-34 13.157 11.573 7.898 16.161 16.183 12.163

35-39 16.123 17.267 14.923 16.576 19.160 17.454

40-44 13.982 18.197 17.799 10.899 15.748 19.483

45-49 9.063 12.574 18.063 6.698 9.405 14.346

50-54 6.435 7.788 11.026 4.557 5.181 7.853

55-59 3.674 5.002 6.601 2.409 3.291 4.323

60 e oltre 4.247 6.048 9.923 2.555 3.856 6.698

Totale 71.969 82.291 88.797 71.969 82.291 88.797

Valori percentuali

14-24 0,8 0,5 0,3 3,2 2,0 1,2

25-29 6,6 4,2 2,6 13,7 9,5 6,1

30-34 18,3 14,1 8,9 22,5 19,7 13,7

35-39 22,4 21,0 16,8 23,0 23,3 19,7

40-44 19,4 22,1 20,0 15,1 19,1 21,9

45-49 12,6 15,3 20,3 9,3 11,4 16,2

50-54 8,9 9,5 12,4 6,3 6,3 8,8

55-59 5,1 6,1 7,4 3,3 4,0 4,9

60 e oltre 5,9 7,3 11,2 3,6 4,7 7,5

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0



SOPRAVVIVENZA MEDIA…



COMMENTO ISTAT

 Dal 2005 al 2011 le 
separazioni sono 
praticamente raddoppiate 
(+ 103 per cento). Tali 
incrementi si sono 
osservati in un contesto 
in cui i matrimoni 
diminuiscono e quindi 
sono imputabili ad un 
effettivo aumento della 
propensione alla rottura 
dell'unione coniugale.
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SINTESI DELLE CARATTERISTICHE

➤ I matrimoni più recenti 
avvengono più avanti in età e 
durano sempre meno 

➤ La crisi colpisce soprattutto i 
quarantenni 

➤ Più frequente nei titoli di 
studio più elevati 

➤ In media ci si separa dopo 
quindici anni



GLI EFFETTI

Notevoli sono gli effetti 
che la chiusura di un 
matrimonio arreca sul 
piano demografico e 
sociale e sui percorsi di 
vita dei soggetti coinvolti 
direttamente o 
indirettamente. Soltanto 
nel 2011, separazioni e 
divorzi hanno interessato 
quasi 500mila persone tra 
coniugi e figli
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EFFETTI
 “La divisione familiare genera 

potenziali ricadute sul benessere 
psicofisico degli individui, sul 
rapporto genitori-figli e, secondo 
alcuni studi, anche sulle 
performance di tali figli nella vita 
adulta. Mutano le situazioni 
residenziali e le strategie 
lavorative, specialmente per 
quanto riguarda le donne. In 
alcuni casi, le condizioni 
finanziarie possono peggiorare 
tanto da far aumentare i rischi di 
povertà e vulnerabilità economica 
dei soggetti interessati” (Rapporto 
ISTAT 2010)
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I PATTINATORI

➤ Un equilibrio precario su una superficie insidiosa 
➤ Requisiti 

➤ Fiducia (polo affettivo) 
➤ Grande allenamento (polo etico, “sessuale”)
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COI FIGLI, SI COMPLICA…
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Relazione coniugale

Funzione 
genitoriale

Relazione 
parentale

Influenze familiari reciproche

Relazione tra fratelli



  

                                                                                                                            

                                                         

Famiglia barricata

Famiglia litigiosa

Famiglia disorganizzata

Famiglia coartata

Famiglia depressa



COSA TIENE IN VITA LA COPPIA?

➤ L'emozione (i magneti)? 

➤ Avere gli stessi 
"interessi" (convergenza di 
individui)? 

➤ il contratto? 

➤ le pressioni sociali? 

➤ i figli? 
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Amarti e onorarti

• Il “polo” dell’amore… di 
che si tratta? 
– L’amore è un 

“comandamento”… si può 
comandare l’amore? 

• Il polo dell’“onore”: per un 
alfabeto sessuale
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PERMESSO, 
GRAZIE, 
SCUSA

La cortesia conserva l’amore



L’alfabeto relazionale

• “Il fallimento di una 
relazione è quasi sempre 
un fallimento di 
comunicazione” 

• “Si può imparare ad 
amare? Forse sì, ma non 
come si impara a guidare 
l’auto, a mangiare con i 
bastoncini cinesi o a fare 
una buona impressione in 
un colloquio di 
lavoro” (Bauman)
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LA SESSUALITÀ
I dieci comandamenti coniugali
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IL MASCHILE E IL FEMMINILE
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PRIMO E SECONDO
➤ “Io sono il Signore Dio tuo” 
➤ “Non avrai altro Dio 

all’infuori di me”
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I due saranno una carne sola

La dimensione del servire



UNA CARNE SOLA
Dio stesso ha creato la sessualità, che è un regalo 
meraviglioso per le sue creature. Quando la si coltiva 
e si evita che manchi di controllo, è per impedire che 
si verifichi «l’impoverimento di un valore autentico». 

L’erotismo appare come manifestazione 
specificamente umana della sessualità. In esso si può 
ritrovare «il significato sponsale del corpo e 
l’autentica dignità del dono». 

La corporeità sessuata «è non soltanto sorgente di 
fecondità e di procreazione», ma possiede «la 
capacità di esprimere l’amore: quell’amore appunto 
nel quale l’uomo-persona diventa dono». 

L’erotismo più sano, sebbene sia unito a una ricerca 
di piacere, presuppone lo stupore, e perciò può 
umanizzare gli impulsi. 

E’ il dono di Dio che abbellisce l’incontro tra gli 
sposi.  

Trattandosi di una passione sublimata dall’amore 
che ammira la dignità dell’altro, diventa una «piena e 
limpidissima affermazione d’amore» che ci mostra di 
quali meraviglie è capace il cuore umano



L’ONORE E’ IN 
COLUI CHE 

SERVE
La figura del servo



TERZO
“Ricordati di 

santificare le feste”
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IL CORTEGGIAMENTO
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IL DOVERE 
CONIUGALE

L’amore non comincia a letto



FARSI BELLI
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QUARTO
Onora suo padre e sua madre
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QUINTO
Non uccidere
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Le “abilità” comunicative

• L’energia della comunicazione nei momenti 
difficili 
– per un alfabeto emotivo 
– Contro le parole taglienti 
– litigare tenendosi per mano 

• La negoziazione 
• Non contraddirsi, conseguenza di un’alleanza
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•Rinuncia, accetta le decisioni dell’altro senza 
manifestare dissenso 
• Evita il conflitto 
• E’ inibito nell’espressione di emozioni o idee e 
tende ad isolarsi 
• Non affronta i problemi o ne rimanda la 
soluzione 

STILE PASSIVO



✓ Spaccia per fatti le proprie opinioni 
✓  Usa frequentemente espressioni sarcastiche 
✓ Uso di espressioni del tipo ‘dovresti’, ‘ti ho già detto che…’ (induce 
senso di colpa) 
✓ Impone e pretende, manipola 
✓ Non si preoccupa di motivare o condividere decisioni o atti 
✓  Ha scarso controllo emotivo 

STILE  AGGRESSIVO



✓Non colpevolizza 
✓ Pone domande volte a comprendere l’altro 
✓  Esprime desideri, sentimenti, opinioni, dissenso 
✓ Ragiona in base ai fatti 
✓ Ammette i propri errori 
✓ Critica in modo costruttivo   

STILE ASSERTIVO



Linguaggi 
Modalità categoriale

• Uso del verbo essere e 
di aggettivi 
accompagnati da 
avverbi estremi 
– Es. sei sempre il solito 

disordinato

Modalità narrativa/
descrittiva

• Uso di elementi linguistici riferiti 
alla situazione, accompagnati da 
espressione di emozioni personali 
– Es. il tuo comodino è un 

casino, e questo mi mette in 
difficoltà
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SESTO E NONO
Non commettere atti impuri 

Non desiderare la donna d’altri
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SETTIMO
Non rubare
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OTTAVO
Non dire falsa testimonianza
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DECIMO

Non desiderare la roba d’altri
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GENITORIALITÀ
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APERTI ALLA VITA
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Amore, tempo, transizioni

• La coppia diventa“nido” 
– Rischio di chiusura (implosione) 
– Genitorialità e coniugalità: i 

figli carte assorbenti 
– Le alleanze si complicano 

(triangolazione) 
• Ritorno in ballo dell’altra 

generazione 
– Per una nuova forma di 

“complicità”
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PERCHÉ IL FIGLIO SPACCA…

L’epoca dei bambini “Vodafone…”



SUL PIANO EDUCATIVO…

➤ Intelligente dinamica di presenza e assenza
➤Obiettivo: la sicurezza primaria



VIVA IL LETTINO!!! VIVA LA COPPIA!!!



SUL PIANO EDUCATIVO

➤Cura
➤Regole e contenimento



LE REGOLE

➤Poche
➤Chiare
➤Sanzionate



LE ROUTINE

➤ Il ruolo delle buone abitudini
➤ Importanti nei momenti di 

transizione



Famiglia e genitorialità

• Oltre la “cooperativa di servizi”… 
• Incertezza sugli stili educativi 

– Oscillazione tra giovanilismo e autoritarismo 
– Difficoltà del padre a trovare uno stile partecipe ma 

non materno
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L’adolescenza 
scompagina i nostri 

piani

Dove è finita la mia bambina?



RICONOSCERE L’ADULTO

➤La richiesta di indipendenza 
può venire vissuta dal genitore 
come perdita di ruolo

➤Lui cresce, io invecchio…

➤Lutto, invidia, 
gelosia…



SONO LORO A NON DARE, O NOI A NON CHIEDERE? 

 Rischiare nelle scelte 
concrete e dare dei limiti è 
difficile per i genitori di 
oggi, che sono in genere 
disponibili a sopportare 
sacrifici per i figli mentre 
sono in difficoltà a chiederli 
ai figli



La coppia è un antidoto?

• Contro l’eccessiva preoccupazione di avere 
una buona relazione con i figli… 

• L’alleanza di coppia: dalla “sicurezza” alla 
costruzione di uno stile educativo 
– Superamento delle difficili “triangolazioni” 
– L’alfabeto sessuale della coppia si riverbera sullo 

stile educativo
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GENITORIALITÀ E ALLEANZA DI COPPIA

 Qual è il nodo che avviluppa la 
relazione genitori-figli e che, 
come una zavorre, frena la 
spinta in avanti? E’ il timore di 
perdere l’affetto dei figli! (…) 
Ma perché è così forte il 
timore di perdere il legame col 
figlio? Perché esso non è solo, 
come ovvio, un’asse portante 
della proprio identità, ma 
spesso l’asse esclusivo. (…) 
L’alleanza genitoriale non 
precede, non ha una sua chiara 
autonomia, ma è in qualche 
misura subordinata al figlio e 
quindi è debole. 



EPPOI, IL NIDO VUOTO…

➤Il progressivo 
distanziamento del 
figlio adolescente 
obbliga i genitori… ad 
essere coppia!
➤ Incomprensione e 

conflitto coniugale 
possono venire allo 
scoperto in questa fase

➤La coppia COPPIA 
resiste e rilancia (con 
aspetti di sollievo)



UNA SINTESI STRAORDINARIA…

 L’educazione dei figli è impresa per adulti 
disposti ad una dedizione che dimentica se 
stessa: ne sono capaci marito e moglie che 
si amano abbastanza da non mendicare 
altrove l’affetto necessario. 

 (…) più dei vostri consigli li aiuterà la 
stima che hanno di voi e la stima che voi 
avete di loro; più di mille raccomandazioni 
soffocanti, saranno aiutati dai gesti che 
videro in casa: gli affetti semplici, certi ed 
espressi con pudore, la stima vicendevole, 
il senso della misura, il dominio delle 
passioni, il gusto per le cose belle e l’arte, 
la forza anche di sorridere. 

 (…) I vostri figli abitino la vostra casa con 
quel sano trovarsi bene che ti mette a tuo 
agio e ti incoraggia anche ad uscire di casa, 
perché ti mette dentro la fiducia di Dio e il 
gusto di vivere bene. 

    S.Ambrogio, IV secolo


